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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
en anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
» per un trimestre L. 5, - Un numero 
aent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
isndono rinnovati. 

| di corrispondenti - I manoseritti non 
#1 restituiscono, si respingono le lettere 
A i pieghi non affrancati. i 

Anno X — N. 68 

  

  

    
Tn cruce signatos iura quod alma tegant 

    
GIORNALE 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

sella Fest) 
PRESE ES 

CATTOLICO DEL FRIULI 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit. mundum, vincat. et ipsa modo 

a 

    

    
  

  

?aTRUS Archiep. Utinen 

  

  

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 

  

Sabato. 27. marzo 1909 

  

I DIECI PERCHÈ. 
Romolo Mnrri ha riso all’annuncio 

che la scomunica lo metteva fuori della 
Chiesa. Perchè ha riso? Ha riso, per- 
chè nei suoi scritti — tutt’altro che 
roba vecchia, poichè ristampati da lui 
medesimo nel 1905. — aveva procla- 
mato:. « Perduta la forza dell’unità 
della fede e la fiducia nell’autorità 
della Chiesa non rimane più altro che 
il criterio soggettivo e personale del- 
l'individuo o la forza dello Stato, e 
questa è di per sè naturalmente pa- 
gana, quello naturalmente incerto e 
quindi variabile senza fine. Per questo 
noi saremo con la Chiesa e con Roma». 

Romolo Murri, ridendosi della sco- 
«che — libero della 

Uhiesa --- lavorerà con più efficacia in 
favore della democrazia. Perchè con 
più efficacia ? Perchè nei suoi scritti 
egli aveva proclamato: «Noi siamo 
certi che, sul terreno dell’azione pra- 
tica e della propaganda cattolica, tutti 
1 nostri giovani amici metteranno nel- 
l'attaccamento fermo e incroliabile alla 
Santa Sede la devozione che vi met- 
tiamo noi.., Con Roma e per Roma, 

«sempre! — Felice la democrazia. cri- 
Stiana italiana se intorno a qu sto che 
è il primo punto del suo programma, 
saprà comporre tutte le vivaci ed ar- 
dimentose iniziative rinnovatrici che 
fremono per le sue file. » 
Romolo Murrì ha affermato che la 

concezione. di uno Stato laico è ormai 
Patrimonio comune a tutti gli italiani 
e che egli alla Camera propugnerà lo 
Stato laico. Perchè? Perchè nei suoi 
scritti egli aveva solennemente procla- 
mato: «Solo con un’audacia assalitrice 
la cui parola d’ordine sia èndietro! 
all’influenza. schiacciante dello Stato 
nella Chicsa, nella scuola, nel Comune, 
nella economia civile, i. cattolici rial- 
zeranno il capo e ricominceranno le 
conquiste. Il potere civile, indipendente 
nel suo campo, deve però accettare. 
«dalla Chiesa, e-non imporle, i limiti 
della comune attività.» — ne” 

Romolo Murri si è ribellato alla Chie- 
sa ed è disposto anche a gittare alle 
ortiche l'abito religioso. Perchè? Per- 
chè nei suoi scritti egli aveva plocla- 
mato: « Quando alcune forme di questi 
desiderii di novità (di Murri e de suoi 
amici) diventassero così acute da parer 

ad esse che la Chiesa le segua d’un 
passo troppo lento, quando questa ne 
disapprovasse alcune manif-stazioni, 0 

per sè medesime o pél solo fatto di 
essere intempestive — e la verità in- 
tempestiva ha sempre ix sè qualche 
cosa dell’errore — quando, ripetiamo 
un conflitto qualunque scoppiasse nel 
quale si potesse nettamente distinguere 
dall'una parte Roma, dall’altra gli altri 
noi staremo sempre, senza incertezza, 
senza consultazione, per Roma». 

— Romolo Murri, si è schierato contro 
Il Papato, nemico d 1 progresso della 
civiltà e dell’Italia. Perchè? Perchè 
nei suoi scritti egli aveva solenne- 
mente proclamato: « Qui in Roma do- 
ve è il Vaticano, è il fuoco sacro della 

Vita cattolica e delle lotte, prafonda- 
mente italiane, per la Chiesa e per la 
civiltà sua; e di qui esso viene al resto 
d’Italia ». 

Romolo Murri protesta contro la in- 
vadenza della Chiesa nella vita poli- 
tica e civile delle nazioni e degli in- 
dividui; Perchè? Perchè nei suoi scritti 
aveva solennemente proclamato: «Il 
Santo Padre è capo, per ufficio suo, 
dei cattolici nelle varie nazioni; ed il 
suo potere su quei cattolici e la sua 
facoltà di dirigerli come Eglì vuole 
Melle cose spirituali e nei conseguente 
rapporti politici e morali è piena e indi- 
Pendente da ogni autorità dello Stato. » 

‘ Romolo Murri ha fatto esplicita di- 
chiarazione di fede monarchica e ha 
Imneggiato a Roma capitale d’Italia. 
Perchè? Perchè nei suoi scritti egu 

Aveva solennemente proclamato: «Il. 
- Padre chiede non solo di vivere in 

territorio proprio, fuori dell’àèmbito di 
Ogni autorità altrui, ma di poter mu»- 
Versi convenientemente in esso, ospitarvi 
1 rappresentanti de’ poteri esteri, ed 

l Vescovi «d i pellegrinaggi dei popoli 
Cattolici ed i moltepliei e vari istituti. 
religiosi, ed esplicarvi liberamente la 
Vita del centro massimo ed animatore 
ella civiltà. cristiana: e la sede del 
E deve coincidere, è inutile dirlo, 

o che è la sua diocesi, ed 
Da. spero: conveniente accesso dal 

* Dire di più non ci è possibile; 
Ina nostra cura somma è — gli amici 

  

  

lo intenderanno — non voler nulla, 
assolutamente, di meno di quello che 
vuole la Santa Sede; poichè di tale 
questione noi dobbiamo parlare e come 
italiani e come studiosi, ma innanzi 
tutto come cattolici; e per i cattolici 
è norma il volere della Chiesa». 

Romolo ‘Murri. ha violato il mor 
empedit e sì è portato candidato poli- 
tico. Perchè? Perchè nei suoi scritti 

‘egli aveva solennemente proclamato: 
« L’astensione rattenendoci, anche in 
parte noleati legati alle sorti della 
Santa Sede, ha suggellato una volta 
di più l’indissolubile vincolo fra il 
prestigio di qu:sta e la prosperità del 
popolo italiano, fra la libertà della 
Chiesa e i progressi della nuova de- 
mocrazia, ed ha tracciata la via del- 
l'avvenire ». = 

Romolo Murri ha aderito all’Estrema 
Sinistra. Perchè ? Perchè nei suoi scritti 
egli aveva solennemente proclamato : 
« Comunque, questo per noi è certo 
che non potranno in alcun modo e in 
nessun luogo — e in Italia molto meno 
che altrove — essere i partiti estremi 
la salute di un popolo. Essi riusciranno 
solo ad acuire con le cause della crisi 
la crisi medesima, a dividere più pro- 
fondamente l’Italia, ad esaurire le 
energie vive in contese violente ».. 

Romolo Murri finalmente si è pro- 
clamato radicale. Perchè? Perchè nei 
suoi scritti egli aveva solennemente 
così definito il partito radicale: « Que- 
sta democrazia radicale non c’è, o non 
si occupa di politica o non è concorde: 
essa è asseuteista e clericale a Ber- 
gamo, moderata a Milano, affarista in 
Liguria, camorrista nel Mezzogiorno : 
in molta parte maneggia denaro non 
italiano o non è italiana di origine: | 
ed è, anch'essa, poco colta e poco 

battagliera >». 
- Riavviciniamo dunque i due punti 

del pensiero di Romolo Murri: il puato 
di ieri e il punto di oggi. E davanti 
alla pubblica incontrastata contrad:- 
zione dei due Fanti, domandiamoci: 
Fu un ipocrita o è un pazzo? E’ un 
girella o è un incosciente? 

- Ai lettori la risposta. 

  

Nel non lontano avvenire. 
La Lotta, organo della’ sezione so- 

cialista di Fermo, dice che la elezione 
di don Murri rappresenta una sfida 
pel Vaticano; ma che i « compagni » 
non debbono esagerare nell’entusiasmo 
del momento. i 

« Don Romolo Murri — continua il 
giorfale — fu pei socialisti un candi- 
dato-protesta, ma non può essere da 
noi considerato come un ‘rappresen- 
tante dei purtiti popolari. Egli è e ri- 
mane un sacerdote della chiesa c-.tto- 
lica: ribelle oggi, sul terreno politico- 

economico, potrebbe tornare domani 

in pieno accordo col Vaticano, se vi 

spirasse aria diversa; e sul terreno 

religioso, don Romolo Murri non è 

affatto ribelle: perciò non gitta la 

veste di sacerdote: altrimenti, non 

dovrebbe esitare a compiere un atto 

di doverosa sincerità. Dunque, don 

Romolo, col suo- bagaglio di dogmi e 

di riti, non può stare fra noi socia- 

listi, che anzi dobbiamo combattere 

questa democrazia csistiana, la quale 

tende in fondo a far rinvigorire il 

sentimento religioso e ringiovanire la 

Chiesa, dacchè religioni e chiese fu- 

rono sempre-in tutte le epoche ed in 

tutti i paesi l'arma migliore di difesa 

per le classi dominanti ». 
Queste parole — tutt’altro che oscure. 

- sigoificano che i socialisti, al quali 

‘Romolo Murri deve la ‘sua elezione a 

deputato nel co!legio di Montegiorgio, 

sì preparano — esaurita la curiosità 

del fenomeno — a dargli il calcio 

nelle prossime elezioni. Ed è naturale. 

  

Non sono preti. 
Mandano da Ravenna al Secolo di Milano : 

« Geuppo sacerdoti Raven nati protestano 

imbelle condanaa Pio X sognando avvenire 

migliore, liberazione spirito, dominazione, 

avarizia, fanatismo, superstizione, gerar- 

chia ecclesiastica, augurano trionfo comuni 

idealità religiose ». 
Sono manovre anticlericali troppo ingenue 

per insinuare che molti preti stanno col 

Murri. Quel telegramma è redatto non da 

‘preti ma da anticlericali. | 

Un comune in rivolta - Il Municipio in fiamme. 
Benevento, 26. — A Pasco Telesino, per 

cause non ancora note la popolazione venne 

a conflitto con quattro carabinieri che fu- 

rono costretti a rifugiarsi ed a barricarsi 

nella caserma. Poscia i tumultuanti s1 re- 

carono alla sede del Comuns 

in preda alle fiamme. Sono partiti per il 
posto numerosi rinforzi. 

  

  

Primario Gab. Dentistico 

  

‘su acclamazione dell’assemblea, 

che fu data 

VEL. PARLAMENTO 
Insediamento della Presidenza - Nomine: 

Roma, 26. — La seduta aff:llatissima, 

  

è aperta alle 14.5 da Finocchiaro Aprile. 

che invita Marcora ad assumere la Presi- 
denza, e lo abbraccia. Marcora salito al 
suo posto tiene il discorso di prammatica. 
Io esso con frasi un po’ altisonanti. para- 
frase il discorso della Corona, elencando i 
provvedimenti necessarii al Paese. L'E- 
strema accolse dapprima con mormoril pol 
con interrussioni il discorso, che ferminò 
con un saluto al Ra. La maggioranza che 
avea interrotto Marcora con applausi, foce 
alla fine un triplica evviva al Ra. 

Il Presidente invita l’uffizio di Presi 
denza ad insediarsi. Costa è applaudito 
dall’ Estrema. Il Presidente nomina poi, 

Alessio, 

Fortini, Galimberti, Martini, Salaadra a 

redigere il testo di risposta al discorso 
della corona dt 

Ai termini del regolamento nomina quindi 

le seguenti Commissioni: * 
Giunta per le Elezioni: Augiolini, Ar- 

lotta, Calissano, Canevari, Capaldo, Cap- 
pelli, Carboni-Boy, Celesia, Coraaggia, 

Crespi Silvio, Danieli,. De Novellis, De 

Viti-De Marco, Di Sant'Onofrio, Fani, Gal- 

limberti, Guarraccino, Guicciardini, Liber- 

tini Gesualdo, Matteucci, Montemartini, 
Morelli-Gualtierotti, Callaini, Pozzato, Pram- 

polini, Romanin-Jacur, Ronchetti, Turati, 
Vicini. oi 

Per il regolamento della Camera : Bero- 
nini, Brunialti, Codacci-Pisanelli, Compans, 

Del Balzo, Di Rovasenda; Ferraris Maggio- 
rino, Finoschiaro-Aprile, Montana € Ram- 

poldi. i 
‘ La seduta termina alle 14.55; domani 

seduta alle 14 col seguente ordine del giorno: 

Nomina di Commissioni. 

SENATO, 

Incidente vivace tra Pelloux Casana, 
e Giolitti. cda : 

La seduta si apre alle 15. Si passa alla 
i nomina dei Segretarii (fra questi è eletto 

il vostro Di Prampero con 86 voti) e dei 
questori. Il Presidente Manfredi tiene il 
discorso d’uso, igied 

Si leggono. poi le interpellanze. Ce n'è 
una di Pelloux che chiede parchò il gene- 
rale Mangiagalli non venue sottoposto al 
Consiglio di disciplina se sono vere le ac- 

d’ ispettore d’artiglieria. i 
. Si ricorderà che per questa faccenda 
Mangiagalli ci fu già una lunga vertenza 
tra il ministro della guerra e' Pelloux.. 

Casana prende la parola, e, ricordate-le 
pubblicazioni del Mangiagalli,. dice che c’è 
una lacuna uel regolamento di disciplina per 
la quale gli ufficiali non in attività di ser- 
vizio non possono essere suttoposti al Con 
siglio di disciplina se non per le grawi 

. mancanze contro l’onore, mancanze per le 
quali vi è la sanzione della remozione del 
grado. i 

Ora, era egli possibile sottoporre a così 
grave sanzione un generale, il quale se 
può avere commesso un atto scorretto verso 

il Ministro sun superiore pure ha reso al- 
} Esercito eminenti servizi, 

Pelloux mantiene le sue idee e Giolitti 
scatta dicendo che l’ interpellanza nou è 
stata accettata dal Goverao, e chieda il 
riovio dell’ interpellanza a sei mesi. 

Pelloux replica e la cosa termiua in uu 
incidente vivissimo. 

Nel mondo parlamentar 

    

Per la ferma biennale. 

Contro il dazio del grano. 
Roma, 26. — E° stata presentata alla 

‘prosidenza della Camera la seguente mo- 

: zione: 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 

ministro della guerrs per Sapere se e quan- 
do intenda presentare alla Camera il pro- 

‘getto di legge sulla ferma biennale. 

Firmati: Aiccio, Pistoia, Badaloni, 

— Contro il dazio sul grano sono state 

presentate cinque interrogazioni ; una degli 
agrarii che invoca una riduzione del dazio 

solo temporanea; una dei liberisti che chiede 

temporanea riduzione del dazio sui grani 
e sulle farine; una del socialisti che ne 

domanda l’abolivione: quella dei repub- 

blicani chiede la sospensione per ora e per 
l'avvenire una graduale diminuzioni, i ra- 
dicali vorrebbero la riduzione del dazio. 

IL PROGETTO DEL MINISTRO CASANA 
sull’ ordinamento dell’ Esercito 

i 

  

Viene confermata l'esattezza del rias- 
‘sunto dato da un giornale milanese del 
progetto di legge sull’ordinamento dell’e- 
sercito, predisposto dal ministro Casana in 
seguito alla relazione ed ‘alle proposte della 
Commissione d’ inchiesta ; proposte che 

nella loro parte esseaziale vennero accettate. 
Il progetto dunque comincia coll’abolire 

la denominazione di corpo per gli ufficiali 
di Stato maggiore e sopprime la divisione   ora in uso. 
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cuse per le quali venne rimosso dall'ufficio. 

  

Per l’avanzamento a scelta si provvederà 
con altro disegno di legge. Quanto alla 
forza bilanciata, il progetto provvede por- 
tindola da 230.000. uomini a 235.000. al 
massimo (la commissione d’ inchiesta indi- 
cava la cifra di 250 mila) senza eccessivo 
aggravio per il bilancio. 

Per quel che si riferisce alla milizia-mo- 
bile, si costituirebbero nei reggimenti dei 
nuclei di truppa di milizia mobile che si 
esercitino in tempo di pace con gli ufti- 
ciali. addetti e intorno ai quali, al mo- 
mento della mobilitazione, si raggruppino 
i richiamati. 

Il disegno di legge si occupa in seguito 
delle diverse armi. 

Fanteria : soppressa la denominazione. di 
«fanteria di linea», sarà divisa secondo 
le sue specialità in fucilieri, bersaglieri e 
alpini. — Nessun aumento del numero dei 
reggimenti di fucilieri; creazione di nuclei 
raggimentali per l'istruzione alla mitraglia- 
trice; maggior sviluppo ai riparti zappatori. 

Rimangono i 12 reggimenti bersaglieri; 
ma la forza dei battaglioni è ridotta da 
quattro a tre compagnie. I ciclisti — ora in 
compagaie autonome — vengono raccolte 
in ogni reggimento ed in quattro batta- 

glioni. CA 
Aumentati gli alpini ad otto reggimenti 

(ora sono 7). n 
Cavalleria. — Il progetto di legge ac- 

cetta tutte le proposte della Commissione 
d’ inchiesta e amenta pertanto i reggimenti 
da 24 a 29 formandoli su cinque squadroni 
con numeroso nucleo d’ istruzione per le 
mitragliatrici. Soppresso il comando di 
mezzo reggimento ora esistente. 

Artiglieria. — L’ artiglieria di campagna 
conserva il suo numero di reggimenti, 24, 
con la batteria di 6 pezzi. 

Aumento di 6 batterie per l’ artiglieria 
di montagna. 

Portati da 6 a dieci i rezgimenti di arti- 
glieria da fortezza, da costa e da assedio. 

Grento. — Dato lo sviluppo che si in- 
tende conferire ai reparti di zappatori dei 
reggimenti di fanteria, dei due reggimenti 
di zappatori del genio, uno sarebbe tra- 
sf;rmato in reggimento di minatori, ag- 
siungendolo a quello già esistente; un al- 
tro, in reggimento pontieri, che pure si 
aggiungerebbe a quello già esistente. La 
brigata ferrovieri sarebbe costituita in reg- 
gimento e verrebbe dato un maggiore svi- 
luppo allo brigata specialisti.   

  

01M dre________ 

L'on Mauri ai suoi elettori. 
L’on. Angelo Mauri dirige ai suoi elet- 

tori un vibrante ringraziamento nel quale 
si legge: 

« In mezzo all’ infuriar tempestoso delle 
passioni scatenate con tanta ira cont ‘o di 
me in attacchi iniqui e sleali, io ho  sen- 
tito una volta di più il vostro. cuore unito 
al mio in iùtimo accordo di sentimenti ge- 
nerosi e di civili propositi. Le iodegne armi 
avversarie hanno avuto, in apparenza, il 
sopravento. Ma da questa lotta noi usciamo 
a fronte alta, dopo aver combattuto da 
‘onesti e da forti, fieri della nostra purezza 
fieri della nostra grande vittoria morale. 
La nostra falange, stretta attorno alla ban- 
diera cristiana del popolo, non solo ha re- 
sistito impavida, ma è cresciuta di numero 
a di valore. All’odio acre e settario che ha 
unito in una folle confusione di partiti e 
di idee gli uomini avversi, noi abbiamo op- 
posto una propaganda di persuasione e di 
amore. 3: 

La povera gente ha con umile fermezza 
insegnato all’ultracoscienza. Il successo ne- 
mico — illegale ed incivile — è un’onta 
per chi l’ha ottenuto. Non ardisca più par- 
lare di libertà chi della libertà s’è fatto 
carnefice. Non parli più del progresso chi 
ha compiuto la peggiore opera reazionaria 
cercando; colla moneta e colla minaccia, 
di strappare al popolo o di spezzare bru- 
talmente nelle sue mani la conquistata arma 
del diritto di voto. Riprendiamo ora, 0 
‘amici, la nostra via. La bandiera che di- 
fendiamo è troppo gloriosa perchè noi pos- 
siamò arrestarci. Lungi da noi, in questa 
vigilia di riscossa, ogni stanchezza di de- 
boli. Pensiamo alla folla di poveri e di 
perseguitati. che ci si è serrata intorno, 
.con caldo entusiasmo, acclamandoci suoi 
liberatori nel nome d’Italia, nel nome di 
Dio, Pensiamo con forte fede cristiana e 
patriottica a scuotere un giogo feudale e 
‘anticlericale che sul collo degli ‘oppressi 
vuol ribadirsi e pesare, più .triste e più 
vile, in alto.i cuori e all’opera! Oggi co, 
mincia per noi un nuovo periodo di lavoro. 
Dobbiamo essere pari alla nobiltà della 

missione nostra. Io continuerò ad essere 
con voi, legato di un affetto più che mai 
vivo a questa nostra terra codoguese che 
non può, non deve restar terra di servag- 
gio e di reazione. Lo squillo della resur- 
rezione popolare riecheggi fra le nostre file 
stimolatore di tutte le buone energie, nun- 
zio di prossime vittorie. Difendiamo la no- 
stra fede, difendiamo il nostro programma 
di sano progresso sociale maturante nella 
libertà, nell’ordine, nell’armonia razionale 
dei diritti di tutti contro ogni ibrido amal- 
gama di retrogradi e di sovversivi contro 
ogni cupida velleità di sopraffazione. E’ il 
dover nostro di credenti e di cittadini che 
.nella elevazione cristiana del popolo vo- 
gliamo far grande, prospera e potente la   

AFFAELLI 
patria! ». 

La fine dell. esclusiva” 
nel Conclave 

  

NOTE E RICORDI. 
Filippo Crispolti scrive nell’ Avvenire 

questo notevole articolo sulla+questione del 
veto nel Conclave, risolta dall’ultima co- 
stituzione apostolica di Pio X., 

La costituzione - pontificia emanata da 
Pio X fin dal 1904 ma pubblicata soltanto 
ora, commina, come abbiamo’ riferito, la 
scomunica a chiunque nel Conclave s’adopri 
in qualsiasi modo a favorire ingerenze del 
potere civile e principalmente quelle che si 
riferiscono all’ esclusiva, ossia all’intima- 
zio di non nominare Papa un determinato 
Cardinale. 

L'occasione a questo atto solenne della 
Santa Sede fu data, com'è noto, dall’eselu- 
siva che nell'ultimo Conclave l’ imperatore 
d’Austria fece annunziare e tentò far valere 
contro l’elezione a Pontefice del Cardinale 
Rampolla. Lì per lì quando si seppe che il 
Cardinal Putzina aveva fatto in pieno Con- 
clave questa intimazione in nome dell’ im- 
peratore, si sparse la voce che un tale atto 
fosse in apparenza soltanto dell’Austria, ma 
che in realtà fosse stato domandato e otte- 
nuto, in virtù della triplice alleanza, dal 
Governo italiano ; e ancora non è dissipata 
del tutto la voce. 

Ora 1’ Italia invece non c’entrò per nulla. 
Zanardelli, presidente del Consiglio e mi- 
nistro dell’ interno, che voleva iniziare una 
politica radicalmente anticlericale e sperava 
di averne dal Vaticano la provocazione, 
aveva sempre detto che vivente Leone XIII, 
per la sua grave età e l’alta posizione mon- 
diale di lui, una tal politica sarebbe stata 
a suo giudizio impopolare. Contava- quindi. 
sopra la nomina del Cardinale Rampolla 
per valersi dei sospetti d’anti-italianità che 
a piene mani erano stati versati sopra que- 
st’ultimo. Se anche il Rampolla non si fosse 
discostato d’una linea dall’atteggiamento 
del Papa defunto, la sua stessa persona sa- . 
rebbe bastata a parer suo a dare alla Santa 
Sede un aspetto opportunamente provoca- 
tore. 

Queste cose che si sussurravano già fra 
gli intimi di Zanardelli mi furono poco 
dopo«gonfermate da un suo collega nel Mi- 
nistero. Lo Zanardelli invece di rallegrarsi 
che la nomina non cadesse più sul Ram- 
polla, ma sul Cardinale Sarto, se ne irritò, 
tanto che alcuni-vatti di stizza-contro il 
nuovo Papa furono appunto d&terminati da 
questa sua delusione. 

L’esclusiva contro il Cardinale Rampolla— 
fu tutta farina dell’Austria, la quale gli 
addebitò dei. torti che egli non aveva nè 
punto nè poco. Gli fece colpa anzitutto di 
aver eccitato ‘troppo lo spirito slavo in s<- 
suito all’ iniziativa pontificia per l’unità 
delle Chiese, e il Cardinale Rampolla non 
aveva che un voto nella Congregazione ap- ©. 
posita, rimanendo prevalenti le influenze” 
della Propaganda. L’Austria gli fece una 
colpa di non aver subito richiamato il 
nunzio Agliardi dopo il famoso discorso di 
Budapest; mentre il Cardinale Rampolla 
dichiarò che per un atto simile aveva bi- 
sogno che l’Austria gli fornisse le prove 
dei mancamenti del.nunzio, le quali prove 
non vennero mai. Ed anzi, pro dono pacis, 
malgrado che l’Austria non avesse docu- 
mentato nulla, il Cardinale Rampolla stesso 
trovò modo d’ inviare Agliardi all’ incoro- 
nazione dello Zar, perchè non avesse oc- 
casione di trovarsi alle feste dell'Ungheria. 
Ma fin da quando l’ambasciatore Ravertera 
presso la Santa Sede, con quella mancanza 
di tatto che era. proverbiale in lui, per 
ravvicinare la società nera e la bianca fece 
trovar di sorpresa il Cardinale Rampolla 
con l’ambasciatore inglese presso il Quiri- 
nale, e ne nacque una freddezza col Car- 
dinale, si sviluppò in Austria uno spirito 
di ripicco contro di lui che esplose nel 
veto. E sì che il Cardinale Rampolla nelle 

.lotte intestine che lacerano 1’ Impero aveva 
sempre cercato d’ influire, per quanto po- 
teva, a beneficio, dell’unità . imperiale, 

Io domandai. a parecchi personaggi, che 
sapevan bene le cose, i minuti particolari 
della manifestazione fatta in Conclave dal 
Putzina, arcivescovo di Cracovia, che fu 
portatore dell’esclusiva. 

Un sacerdote conclavista mi disse che 
questi negli scrutinii, a udire*il nome di 
Rampolla non poteva frenarsi: gestiva, 
parlava a voce abbastanza alta, coll’aria di 
dire : «sì, leggete, leggete che adesso sono 
qua io; tutto è pronto ». Finito lo seru- 
tinio della domenica mattina, 2 agosto, al-_ 
l’udire che contro i ventun voti dati al 
Sarto, nove al Gotti, tre a diversi, il Car- 
dinal Rampolla n’avea avuto ventinove, 
non resse più, e a nome’ dell'imperatore 
d’Austria intimò il famoso veto. 

Fra i cardinali ebbi occasione di.inter- 
rogare il Gibbons, alla stazione di Torino, 
mentre egli, arrivando da Roma, aspettava 
il treno per la Francia. 

Avendogli io chiesto quale impressione 
avesse fatto l’annunzio del veto, egli mi 
rispose: 

«Fu un colpo di fulmine. Tutti era- 
vamo persuasi che l’Austria avrebbe fatto 
dei passi indiretti per ostacolare l’elezione' 
del Cardinal Rampolla, ma nessuno s°aspet- 
tava che ponesse pubblicamente il veto   formale. Quando si vide il Cardinale di 
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Cracovia alzarsi e dichiarare che parlava 
a nome dell’ imperatore, il Sacro Collegio 
rimase stupefatto dell’audacia. Vennero 
subito, del resto, le proteste vivaci e so- 
lenni >». 

Avendo io narrato a questo punto che il 
Cardinale polacco, dopo aver incontrato il 
biasimo dei suoi colleghi, aveva avuto rim- 
proveri dall’Austria. per aver dato fuoco 
alla sua mina quando essa era superflua, 
non dovendosi ritenere che Rampolla fosse 
per ottenere la maggioranza di due terzi, 
il mio eminente interlocutore. mi replicò: 

«No; quanto a questo, noù si può rite- 
nere che il Putzina sbagliasse il momento. 
Molti di noi ritenevamo che l’accrescersi 
progressivo dei voti di Rampolla potesss 
terminare con la sua elezione », 

Ma più diffuso di tutti è il .r:econto che 
ne ha lasciato il Cardinale Mathieu: 

Qualche giorno prima del Conclave, egli 
Scrisse, arrivò a 
striaco, di cui si notò l’aspetto austero, i 
propositi edificanti e l’aria preoccupata. 
Faceva molte visite e andava da un cardi- 
nale all’altro ripetendo: «Che grave af- 
fare! Preghiamo molto! Invochiamo lo Spi- 
rito Santo! Uniamoci!» Parlando perfet- 
tamente - la lingua francese, si mostrava 
premuroso con i cardinali fradcesi ai quali 
egli amava ricordare che suo nonno aveva 
servito sotto Napoleone in qualità di colon- 

‘ nello della Grande Armata. — Gradireste, 
gli disse uno di questi, di pranzare con i 
vostri colleghi di questa’ nazione che voi 
amaie? — Non posso, Eminenza. Io non 
mangio più. Io. non penso più che alla 
grande questione e prego tutto il giorno, 
— Infatti sembrate preoccupato, Eminenza. 
e sì direbbe che siete incaricato del se- 
greto dell’imperatore. Lavorate pro o con- 
tro un candidato? — Non ho alcun candi: 
dato pro, ma ho un candidato contro. E° 
necessario un Papa che faccia della. poli- 
tica un mezzo e non uno scopo. Ah! pre- 
ghiamo molto! Uniamoci! 
Spirito Santo ! 

Ciò che il Cardinale non aggiungeva era 
che egli aveva nella sua tasca ura ingiun- 
zione formale a riguardo dello Spirito 
Santo, sotto forma di un messaggio che lo 
impensieriva molto e che egli avrebbe ben 
voluto far disimpegnare da in altro, Egli 
offriva la sua piccola: carta a molti, sup- 
plicandoli a darne lettura al suo posto. Un 
Cardinale prussiano se ne sbrigò senza 
molte parole. Il segretario del Conclave 
dichiarò che non poteva; il Cardinale-de- 
cano che non voleva. 

La domenica mattina egli andò a con- 
fidare il suo imbarazzo al Cardinale Ram- 
polla stesso, che lo. rimandò al tribunale 
della sua coscienza, e, al principio dello 
scrutinio, mentre ciascuno scriveva il suo 
voto, il Cardinale-vescovo di Cracovia chiese 
la parola e disse letteralmente così: «Mi 
faccio un’onore, essendo stato chiamato a 

‘ questo ufficio da un ordine altissimo .di 
pregare Vostra Eminenza nella sua qualità 

. di decano del Sacro Collegio e di Camer- 
lengo della Santa Chiesa Romana a voler 
apprendere per sua propria informazione e 
a dichiararla in maniera ufficiosa nel nome 
e.per l’autorità di Francesco Giuseppe; 
imperatore d&Austria e re d'Ungheria, che 
Sua Maestà, volendo valersi di un diritto 
e di un privilegio antico, pronunzia il veto 
di esclusione contro il mio Eminentissimo 
Signore il Cardinale Mariano Rampolla del 
SRndaro si; Sh alan 

Il fraseggiare non è molto scorrevole e 
comincia male « Honori duco! Mi faccio 
un onore! », Il Cardinale non vi metteva 
punto forme, e i suoi predecessori in velo 
dicevano abitualmente : « Doleo, mi duole». 

Questo intervento imperiale, non cono- 
sciuto e;non atteso dai più, non restò senza 
risposta. Immediatamente il Cardinale de- 
cano sì alzò : « Questa comunicazione, disse, 
non può essere ‘accolta dal Conclave nè a 
titolo ufficiale nè E ufficioso, e non 
ae sarà tenuto conto «alcuno». Di poi il 
Cardinale Rampolla, domandando a suo 
turno la parola, protesto in questi temini: 

« Mi rincresce - che 
sia portato in materia di elezione pontificia 
alla libertà della Chiesa e alla dignità del 
sacro Collegio da una potenza laica, e io 
protesto dunque energicamente, Quanto alla 
mia umile persona, dichiaro che nulla di 

più onorevole e nulla di più gradito, po- 
teva accadere». 

Egli disse ciò in piedi, grave e pallido, 
con un accento di dignità che commosse 
l'assemblea ed in cui si rilevava tutta la 
elevatezza del suo animo. In quel momento 
‘tutti i cardinali furono per lui. 

Questo 1 racconto del. Mathieu, il quale 
fin d’allora annunziava, ciò che del resto 
era prevedibile, che l’atto inaspettato del- 
«l’Austria avrebbe determinato la fine ‘de- 
finitiva di questo uso od. abuso delle’ Po 
tenze. Egli già notava che la severissima 
lezione data dai colleghi al Cardinale di 
Cracovia, col lasciarlo nei loro. convegni 
assolutamente in disparte, avrebbe fatto 
passar per sempre a tutti i cardinali dei 
Conclavi futuri la voglia di-imitarlo. Ma 
oggi la Santa Sede colla. suo Costituzione 
ha confidato 1’ indipendenza suo ad un atto 
definitivo, non al semplice e sdegnoso sen- 
timento di dignità dei cardinali. 

Del resto, ciò che la Santa Sede aveva 
sempre detto, ossia che l’esclusiva usata 
talvolta dall’Austria, Spagna e Francia è 
soltanto dal seicento in poi, non aveva mai 
avuto una-vera sanzione ecclesiastica, fu 
confermato anche nel Conclave ultimo. Se 
i Cardinali poterono vagliare nel loro 
animo come una semplice circostanza di 
fatto, l'opportunità o no d’elegger Papa un 
collega che era oggetto di tantà benchè in-° 
glusta avversione in un vasto impero. cat- 
tolico, non dettero al veto. nessuna impor- 
tanza giuridica, cosa che una. parte della 
stampa liberale non volle capire. Vi era 
infatti un solo modo di dargli quest’ultima 
importanza ; annullare le schede che dopo 
l’annunzio del velo avessero portato il nome 
del Cardinale. Rampolla. Invece questo non 
fu fatto per nulla. La schede, che anzi 
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Roma . tin - cardinale au- | 

Invochiamo lo’ 

un grave attentato 

nello scrutinio del pomeriggio da venti- 
nove salirono a trenta, furono ritenute va- 
lidissima, SSA 

Nè il nuovo Papa, quantunque in appa- 
renza lavorito dall'Austria, tardò a far sen- 
tire a questa potenza quanto arche a giu- 
dizio suo fosse stato indebito l’aito di essa. 
SÌ ritiene cosa certissima che quando; po- 
chi giorni dopo l’elezione, l’ambasciatore 
austriaco Czècen andò a presentargli le 
nuove credenziali, Pio X gli esprimesse 
questo rammarico nel suo gabinetto a 
udienza solenne finita. 

Ricordo che mentre si attendeva l’amba- 
sciatore, il compianto monsignor Grabinski 
che doveva andargli incontro mi descrisse 
prima la cerimonia che si.sarebbs compiuta 
nella sala del trono; e mi aggiunse: « Poi 
il Santo Padre lo chiamerà nel suo studio, 
per dargli il resto |» — Ù 
  

Sciopero di studerti a Napoli. 
Napoli, 26. — Gli studenti universitari 

li&tino tenuto oggi due comizi, nei quali 
hanno proclamato lo sciopero di solidarietà 
coi colleghi di Palermo. — i 

ECATOMBE MINERARIA. 
Johanesburg, 26 (per telegr.) — E° av- 

venuto uno scoppiò nel ventilatore di una 
miuiera. Sessanta operai indig=ni e nove 
bianchi sono rimasti asfissiati, 

  

  

Sciopero generale in Francia. 
Parigi, 26. — Il Consiglio dei ministri 

aveva decisn di fat ricercare gli autori di 
un manifesto di ringraziamento pubbliszto 
dall’ Associazione generale degli impiegati 
per sottororli a punizioni disci)-linari. Ciò 
perchè il manifesto conteneva frasi minac- 
ciose verso il Governo. 

In seguito a ciò si è riunito il Comitato 
dello sciopero, deliberando di assum’re 
l’ intera responsabilità del manifesto e di 
fare analoga dichiarazione al direttore del 
personale del Ministero dei Lavori pubblici. 

Nella riunione che precedette la deci- 
sione venne. ventilata l’idea di un gran- 
dioso sciopero, al quale parteciperebbero 
anche le organizzazioni che non poterono 
unirsi agli scioperanti postelegrafici. . 
  

Le due bombe di Roma. 
koma, 26. — La Tribuna dice che si 

è potuto finora accertare che il 24 il Bru- 
noni fu visto da solo entrare nella torretta 
e che nella mattina di ieri aveva invitato 
il Senise a visitare il suo alloggio, 

Si è constatato , pure che il Brunoni è 
andato a rovistare entro un buco, profondo 
sessenta centimetri, dal quale ha. tratto 
fuori le due bombe, avvolte in carta tur- 
ehina e in una copia del Messaggero del 
24 marzo, — i 

Si è saputo pure che la bomba esplosa fu 
percossa con un. bastone che era stato por- 

Pare che il Brunoni si allontanasse af- 
frettatamente prima dello scoppio. Eppoi i 
feriti dicono che il Brunoni è il loro as- 
sassino. 

I feriti sono alquanto migliorati. 
1° autorità avrebbe la. convinzione che 

il Brunoni era ‘per lo meno a conoscenza del 
nascondiglio delle bowbe e dei confeziona- 
tori di esse. Si presume che le bombe fos- 
sero state confezionate da persone praticis- 
sime, e destinate per qualche attentato in 

l’anniversario dei fatti del Gesù, 
——-e>joo__—_—_—_—____P—P_m 

Mentre: continua. la documentazione 
Mentre il Paese continua la sua docu- 

mentazione sulla esorbitanza del ministero 
sacerdotale nel campo delle elezioni e a 
mo’ di preludio. pone .in prima colonna 
una suonata mistica dell’ ineffabile Circolo, 
segretario della Democratica ; noi ripor- 

\tiamo quanto a difesa del clero imputato 
mandano alla non clericale Provincia di Pa- 
dova. - 

Un sacerdote scrive: 
« Spettabile Direttore 

  

  

fitta dell’onor. Wollemborg non ha più ri- 
tegno. Prima le corruzioni più sfacciate, 
le imposizioni più violente, che rasentano 

gl’ inganni più studiati ;... adesso le de- 
nunzie artificiose, capziose, meschine con- 
tro ‘parroci e preti di quei luoghi dove 
il framassone uscì dall’urna’ malconcio, © 
tanto più artificiose capziose e meschine, 
quanto meno fondate: sulla verità e sulla 
colpa giuridica. i 

Se infatti l’annunziare al pubblico, come 
è e come fu sempre preciso dovere d’ogni 
parroco, gli ordini e le disposizioni del: 
l’autorità ecclesiastica, e spiegarne ai fe- 
deli il contenuto, il significato e 1’ impur- 
tanza, e prevenirli contro i pericoli della 
corruzione (senza punto offendere la legge 
sì nella lettera come nello.spirito) diventa 
una colpa giuridica; degna di essere de- 
nunziata ; ma allora non c’ intendiamo più 
e le stesse leggi diventano un tranello per 
ogni libero cittadino: e così torniamo un 
buon secolo indietro ai bei tempi del fa- 
moso Talleyrand, il quale diceva: datemi 
tre sole parole di un galantuomo é ve lo 
faccio impiccare. Se il Veneto con tutti i 
suci vollemborghiani intende le leggi in 
questo modo, s'accomodi pure: noi cam- 

| mineremo sempre la nostra via, ben sicuri 
che tutti gli onesti ed i galantuomini ci 
seguiranno.‘ Ss i 

E siamo, vedete, così tranquilli è conscii 
«del fatto nostro, che non abbiamo proprio 

anzi per noi sarà tanto di guadagnato, 
avendo la fermissima convinzione che Ja 
giustizia stessa s’ impegnerà a dare colla 
solennità del suo giudizio una . smentita 
agli sfacciati denunziatori e. denigratori dei 
preti. — i - 

E vi diciamo ancora che se l’ex on,   
Der [e malattie di 

tato dal Brunoni e lasciato poi nella buca.. 

occasione del discorso della Corona o per 

L’ ira massonica dopo la morale seon- 

il codice elettorale, le calunnie più nere, 

niente a temere dalle vostre denunzie ; chè”   
crede in questa guisa prepararsi è terreno - 

| peljprossimo ballottaggio e ridurre i parroci 

  

il cuore in pace, che la battaglia che gli 
stiamo prepurando sarà bene più forte, so- 
lenne e decisi@à, perchè ammaestrati dal 
contegno suo e dei suoi cagnotti sapremo 
a.témpo parare i colpi e smascherare le 
atti e gl’ intendimenti suoi. (Prang) 

Alcuni elettori del Collegio di Cittadella- 
Camposampiero. — degnissimi di fede — 
mandano il discorso preciso pronunziato il 
28 febbraio da uno dei parroci incriminati. 
Eccolo: i 

«La direzione dive, di Vicenza alla quale 
è daro di regolare il movimento cattolico 
della diocesi ed agli ordini della quiale 
ognuno deve stare, essendo ad essa dall’au- 
torità vescovile demandato un tale ufficio, 
comunica agli elettori politici del collegio 
che possono cen sicura coscienza domenica 
prossima 7 marzo accedere alle urne poli- 
tiche e dare il proprio voto per l’elezione 
di un deputato al parlamento nazionale, 

Data adunque pel tramite legittimo que- 
sta licenza agli elettori cattolici, quale 
dovrà essere il loro contegno nelle pros- 
sime elezioni? 

Rispondo: i 
I. Siccome la chiesa colle direttive pon- 

tificie emanate dal regnante Pontefice nella 
sua enciclica «Firmo proòpositn» crede ne- 
cGessari» per la salvezza dell’ordine pubblico 
e per la difesa delle nostre libartà religiose 
quali sono l’ insegnamento della religione 
nelle scuole, la santità e 1’ inviolabilità del 
matrimonio, la libertà di essere e profes- 
sarci cattolici, nonchè i diritti legali alle 
nostre associazioni, come sono concesse a 

  

Pordenone 
26 marzo. 

Echi elettorali. 

Riceviamo e. pubblichiamo ben volentieri 
la seguente: 

Onor. Signor Direttore 
del Crociato e della Concardia, 

Permetta La preghi di voler pubblicare 
un breve spunto di polemica elettorale. 

. Mi si attribuisce d’aver offeso personal- 
mente durante la campagna politica di 
Pordenone l’avv. Policreti. Per la verità 
desidero si sappia che io ho cereato di 
tenermi sempre ad una critica oggettiva 
— per quanto franca \— di principii e di 
programmi. Possono testificarlo quanti mi 
uditoio p. e. a Pordenone; non eselusi 
parecchi socialisti presenti alla conferenza. 

La nausea di una propaganda fatta dai 
sostenitori della carididatura radicale a base 
di atti matrimoniali e di fedi di battesimo 
ed un cstentato sentimento religioso di 
occasione, mj strapparono in qualche con- 
ferenza la dimostrazione delle idee positi- 
viste dell'avv. Policreti; idee ch'io dissi 
-in opposizione assoluta a quelle del Padre 
suo, cui la diversità di principii nei figli 
toriava di grande amarezza. ui 

Tale nella sua sostanza il mio pensiero 
che ho creduto e credo corrispondente alla 
verità e che ritenevo opportuno esprimete 
perchè le tradizioni cristiane della nobile 
Famiglia servivano ad affibbiare una fede 

x troppo ortodossa anche a chi non è affatto 
credente. 3 i 

Non ricordo ora le mie precise parole, 
ma esse non avrebbero che svisato il mio 
concetto se fossero quelle attribuitemi e 
— comunque — non darebbero mai agli 
interessati avversarii il diritto di parlare 
di personali attacchi servendosi di una 
frase non propria che nella improvvisazione 
potesse essermi sfuggita e che io lealmente 
deplorerei. 

E° meraviglioso del resto vedere cotanto 
_pudibondi quei galoppibi avversavii. che 
nella campagna elettorale avevano. fatto 
della calunnia l’arma più comune e della | 
bugia il pane quotidiano, come lo dimo- 
strano gli atti di battesimo fino a ieri ap- 
piccicati ai muri e i manifestini oppugnanti 
l’autenticità della Concordia ! 
E’ comico ancora talito puritanismo in 

quei socialisti che della campagna eletto- 
rale avevan fatto una vera carnevalata in 
cui i volgari e nauseanti mangiapreti di 
Pordenone eransi travestiti in altrettabti 

frati questuanti. Ma tant'è! Certa gente 
vuol farne d’ogni. colore e poi vi dà gen- 

tilmente il titolo di canaglia se non fate il 
comodaccio loro! Il corrispondente del La- 
voratore — coraggiosamente anonimo — 
non faccia l’ingenuo; egli sa benissimo 

«che il canagliume e la truffa sono merce 
tutta sua. lu quello stesso articolo non 
batte egli le mani alle canagliate vere 
della teppa ? £ 

. La bile di una sconfitta scusa molte cose; 
non permette però il tentativo di lordare 
altri del fango che deturpa voi solo, signor 
corrispondente del Lavoratore. i 

Perdoni — signor Direttore — la forse 
troppo lunga polemica e m’abbia con ogni 
ossequio dev. suo . 

«i sac. Annibale Giordani. 

L'audacia dei ladri. — Rubano le 

paghe degli operai. — La scorsa notte è 
stato consumato a danno della ditta Vuga, 
cha esercita una fornace a Borgo Torre, 
un audacissimo furto; dalla cassaforte ven- 
nero involate 1200 lire in contanti ed oltre 

1500 in cambiali ed altri effetti, 
La ditta Vuga è assicurata contro i furti 

presso le Generali di Venezia. 
Dei ladri nessuna traccia. 

Intanto, per la cronaca, rileviamo che 
questo è il terzo furto, che in circostanze 
pressochè consimili, si verifica rimanendo 
impuniti gli autori; ricordiamo infatti il 
farto rilevante coònmmesso a danno del Co- 
tonificio Amman e'quello, recentissimo, a 
danno del Cotonificio Veneziano di Torre. 

  

  

| e 1 preti alla inazione, può bene. mettere quelle degli avversaril; siccome, dico, la 
chiesa: crede necessario che in date circo- 
stanze di elezioni politiche i cattolici discen- 
dano in campo per gli scopi sopra accennati, 
il vostro contegno e quindi il vostro voto 
deve aver di mira la salvezza dell’ ordine 
pubblico, la difesa delle nostre libertà re- 
ligiose, votando quel candidato che offra 
migliofi garanzie per questa salvezza o per 
questa difesa. 3 

II. Ogni 
conseguire questo fine deve votare con si- 
cura libertà ed indipendenza secondo i-pro- 
prii principii, senza lasciarsi imporre il voto 
da chissisia, o da chi la pensa diversamente 
o da chi ne ricava un materiale interesse : 
senza lasciarsi imporre nò con danari, nè 
con cene, nè con promesse, nè con minacce; 
Perchè sarebbe assai dispiacevole e disono- 
rante per un credente e cattolico vendere 
a prezzo la propria coscienza. Il voto deve 
essere cescienzioso, citò secondo la propria 
fede, i proprii principii, le proprie convin- 
zioni, altrimenti se non è securido coscienza, 
il voto non è libero, Queste le norme ché 
ogni elettore cattolico devé tenera nelle 
prossime elezioni », 

Dov'è, quì dentro, il crimine leso ? Dove 
una frase, una parola che esorbiti dal buon 
diritto o che solo stuoni sulla bocca di un 
Sacerdote italiano? | 

Avevamo, dunque, ragione nei di quali- 
ficare queste denunzie artificiose e intimi 
datorie ! i 

Ora spetta al magistrato fare giustizia 
dei denunziati e dei denunziatori. 

Attendiamo serenamente.    

n 

S. Daniele 
_ 26 marzo, 

L'impressione. -- Gli amici dell’onora- 
vole Riccardo Luzzatto avevano detto che 
egli non si sarebbe presentato alla Camera 
fibo a tanto che la Giunta delle elezioni 
non si fosse pronunciatà in merito alle 
elezioni del Collegio S. Daniele-Codroipo, 
Iavece; come si apprende dai giornali; egli 
è andato. Ora, de:le due una: o è andato 
per disprezzo alla maggioranza del Collegio 
che non si volle affermare sul suo nome; 
o è andato per portare la sua influenza 
personale sulla decisione che sarà per dar 
la Giunta. Nell’un caso & nell’altro nessuno 
potrà dire ch’edi@&agisca con cortettezza. 
Anzi posso dire che qualcuno dei sudi 
stessi ammiratori s'è mostrato apertamente 
meravigliato di ‘questo suo contegno, E 
non aggiungo altro, Li 

Cividale 
26 marzo. 

A S. Santità vennel@pedito il giorno 
24 corr. i seguente telegramma? 

« Sommo Pontefice — Vaticano-Roma.. 
Preposti Parrocchie Cividale, mentre de- 

plorano riprovevole condotta sacerdote Mur- 
ri, cagione grande Vostro dolore; professano 
devoto, filiale, pieno ossequio Augusta Vo- 
stra Persona implorando umilments aposto- 
lica Benedizione. 

Can. Zucchiatti, Ee. spirit. ». 
Ieri poi perveniva la seguente rispo ta: 

__« Santo Padre riconoscente per affettuoso 
filiale omaggio, benedice di cuore Clero, 

| fedeli ‘Cividale, 

Card. Merry Del Vabo. 

Gemona 
26 marzo. 

L'assemblea della banca di Gemona. 
— Ieri per la prima volta si riunì V’as- 
semblea dei soci della Banca di Gemona. 

Si approvò il bilancio dei due mesi di 
esercizio del 1908 di cui vi dò qualche 

cifra illustrativa; portaf.glio lire 78171.92 
depositi. lire 86753.05 giro complessivo 
degli affari in quei due mesi L. 653807.,63. 

Si approvò l’aumento del capitale da 
L. 100.000 a L. 
mento delle azioni da L. 1000 a L. 250, 
Tutti gli uscenti e sorteggiati vennero 

riconfermati ‘nelle loro cariche. 
Venne pure data lettuta della situazione 

dei conti al 24 marzo che porta una cifra 
di L. 153.117,92 di cambiali in portafo- 
glio e di L. 118.200.93 di depositi. Come 
si vede sono cifre assai lusiughiere e che 
lasciano sperare un roseo avvenire, a que- 
sto istituto sorto senza reclame, ma con 
una buona dose di buoni intendimenti. 

Manzano 
25 marzo 

Fermo di contrabbando. — La sera 
del 20 corrente nella località Tulissi le 
guardie di Finanza comandate dal V. Bri- 
gadiere Cuccarini arrestarono un noto con- 
trabbaudiere di Chiopris con un carico di 
zucchero, SI 

. Quattro suoi compagni si diedero alla 
fuga lasciandone sul posto oltre ùn quintale. 

Venne pure operato un arresto. 

Pasian Schiavonerco 
26 marzo. 

Circolo Democratico Cristiano. — Ieri, 
Blessano, si è accolto un gruppo di gio- 
‘vani dei vari paesi del Comune per comin- 
ciare l’organizzazione dei compagni. E° 
stata approvata l’idea di un Circolo de- 
mocratico-cristiano con sede a Pasian Schia- 
vonesco e con sezione nelle singole frazioni. 
Quindi; seduta stante, si è costituito il Co- 
mitato promotote con presidente Pascolo 
Egidio di Variano, giovane vivace e di 
‘una fede, senza velami. 

L'entusiasmo di questi. primi amici del 
programma ‘cristiano-socialé è buon prelu- 
dio ad un lavoro veramente fecondo. 

Giovani, avanti con coraggio: gli altri, 
voi lo sapetee non hanno paura ? 

L. vi 

  

elettore cattolico quindi per 

‘umili nestri villaggi, 

150.000 ed il fraziona- 

  
UT

 | 

  
  

S. Odorico 
24 marzo, 

Scuola serale. Fino all’ iniziire del- 
l’iuverno, in questo paesello auspice il 
Rev.mo D. Gio. Batta Trombetta, nostro 
amatissimo parroco, fu istituita la scuola 

  

serale, foriera di istruzione e di civiltà. 
Fu un accorrere compatto di gicvani di 

ogni età e ceto, bramosi di riacquistare 
Quelle cognizioni che si avevano imparate - 
fino dalla fanciullezza, o di concepire quelle 
alte idealità che piìrtroppo s’ignotano negli 

Fu fatto del nostro 
meglio per cooperare coll’assiduità zelo e 
la abnegazione addimostrata dal nostro 
Rev.mo Parroco. 

Ora ché questo periodo è trascorso, e 
non lascia in-noi che il ricordo incaucella- 
bile di eterna gratitudine, sentiamo l’ im- 
perioso dovere di ringraziare sentitamente 
ed apertamente don Trombetta. 

Circolo Giovanile. — Come è stato an- 
nuntiato tell'ultimo numero del . Piccolo- 
Crociato si è fondato un Circolo Giovanile 
Cattolico con oltre 50 soci. 

Ora sotto la direzione delle Signorine 
Marangoni e Mander si stà lavorande a 
Udine il vessillo che verrà inauguiato con 
feste straordinarie al momento del rimpa- 
trio degli emigranti. cp 
Il merito di questo risveglio giovanile 

Cattolico spetta al nostro bene am:to Par- 
roco. <A lui vada dalle colonne di questo. 
giornale il nostro plauso siricero e l’assi- ‘ 
cufazione di stitna e di attaccamento itn= 
perituro. 

Chions 
24 marzo. 

Festa degli emigranti. — Apriva la 
festa la bonedizione vespertina con il Ss. 
Sacramento, lunedì sera. Istmattina messa 
solenne iti terzo ad onore di Maria Ss. Au- 
siliattice, Comunione degli emigranti e di- 
scorso di eifcostanza tenuto dal Rev.mo 
Parroco di Pravisdomini. 

Iersera terine conferenza pubblica, ascol- 
tatissimo, il sig. Angelo Prassi Propagan- 
dista, che lasciò in tutti ottima impres- 
sione per la bella conferenzà improntata a 
vera praticità. Speriamo che tutti gli emi- 
granti di Chibns vorranno fare tesorò dei 
preziosi avvisi per il bene individuale, 
delle famiglie, € per l’onore del nome di 
Italiano e di Cristiano. Di questo mi di 
garanzia la religiosità con la quale vedonsi 
questi buoni emigranti accostarsi ai SS. Sa= 
cramenti prima della loro partenza. 

Antonio Fogazzaro 
contro la. « NICOLO’ 

Nicolò Tommaseo — 
contro la « NICOLO’ TOMMASEO >» 

  

Il Paese riporta dal Corriere della Sera 
un brano della prefazione scritta da Anto- 
nio Fogazzaro pet un libro della Coari su 
Nicolò Tommaseo. 

. E precisamente questo brano è 
« Me lo figuro poi (il Tommaseo) furi- 

bondo contro le buone 6 brave persone che 
pigliano il sno nome per bandiera di guerra 
difendendo 1’ insegnamento ufficiale del ca- 
techismo nella scuola elementare, 

Tutto egli volle penetrato d’ Iddio 1’ in- 
segnamento e non già fattogli un posticino 
nell’orario, dove la religione si riduca poco 
più che 4 ud esercizio di memoria. 

Tutta la scuola e tutta la vita egli volle 
legata a Dio. Così intese la religione è il 
suo irisegnamento: Un programma d’ inse- 
gnamento religioso che si copte col noms 
di Nicolò Tommaseo dovrebbe avere bèn 
altro contenuto che un’ora settimanale o 
due di catechismo. Dovrebbe esplicare, at- 
tuare il concetto di una vera e propria 
onnipossenza di Dio nell’ insegnamento, di 
Dio come creatore e Padre di tutta la ve- 
rità, di tutta la bellezza, di tutto l’amore, 
come origine e legge e fine della vita». 

K il Paese commenta: 
« Così il Fogazzare, nia son parole but- 

tate al vento. 
I clericali della « Tommasso » haano Dio. 

e l’idelità religiosa sotto i piedi; se lot- 
tano per l’cra o ia mezz'ora della dottri- 
netta, non è già perchè essi siano convinti 
della sua efficacia educativa e morale, 0 
perché si preoccupino della diffnsionhe dei 
principi della religione. o 

Ben altri scopi ed essenzialmente politici 
essi hanno, scopi che si riassumono nella 
supremazia della Chiesa sullo Stato. Perciò 
essi dirigono ogni loro sforzo a penetrare 
in tutti i campi propri all’attività dello 
Stato — come la scuola — a corrompere 
e, potendolo, ad assorbire ogni sua più no- 
bile funzione. ì 

Ma, ripetiamo, in tutte queste loiolesche 
operazioni clericali — si svolgano esse nel- 
l'Associazione « Tommaseo » o nelle sacre- 
stie — la religione non c'entra che come 
pretesto ». 

Crediamo il Paese scriva queste cose pei 
bambini dell’ Asilo. Non può essere altri- 
menti; poichè il pubblico non è disposto 
a berle cesì grosse, così marchiane. 

Che cosa vuole Nicolò Tovmaseo e, di 
consegusrnza, che cosa vorrebbe Atitonio 
Fogazzaro? Tutta la scubla è tutta la vita 
legate a Dio. Vogliono quindi ben più di 
quello che pel momento vuole la Nicolò 
Tommaseo, ridotta a combattere per l’ul- 
tima vestigia di Dio nella scuola primaria 
contenuta nell’ insegnamento religiosa: 

Ebbene, il Paese snocciola giù la prosa 
da noi sopra riferita; dice che le parole 
del Fogazzaro sono buttate al vento; dice. 
che la Nicolò Tommaseo, perchè non do- 
manda e noti. vuole come sarebbe suo pro- 
posito tutta la seltola cioè tutto l’insegna- 
mento primario e secondario impregnato di 
Dio, ha sotto i piedi Dio e la idealità re- 
ligiosa ; soggiunge che i clericali — insi» 

ll doti (i. LL ZAPPAROLI, guidità 
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stendo nell’ insegnamento catechistico — 
non tendono che a penetrare nella scuola 
per corro pecla.. 

Via; si capisce che siamo ancora nella 
ebbrezza elettorale. 

UDINE 
dal 18 al 24 aprile 1909 

GRANDE FIERA CAVALLI” 
! - Mercato hovino in Snb. Aquileta 19-20 april 

  

  

      

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Doménita. 23 — di Passione, 
Lunedì 29 — s. Secoudo, 

Fiore e mercati della 

Maniago, Vittorio, Tolmezzo. 

Al S. Padre. 
S. E. Mons. vo 

S. Padre il seguente indirizzo : 

.0« Em mmennssino Card. Secretario Stato 
Roma 

Arcivescovo Udine, nome anche Capitolo 
Seminario, Clero urbano e Foraneo, Comi- 

Provincia 

tato diocesano, associazioni, cattoliche, espri-. 
me S. Padre profondo rammarico ingresso 
parlamento infelice Sacerdote Murri condi- 
Vide amarezze suo paterio cuore, prega ce- 
lestiali conforti implora Apostolica Bene- 
dizione, Arcwescovo Udine » . 

Il S. Padre rispose: 
«S. Padre, confortato presenti amarezze 

da filiale attestato devozione affetto, rit 
grazia, e benedice di cuore V. S. - Capitolo, 
Clero tutto e popolo fedele. 

Card, Merry Del Val. >» 

Sottoserizione dei: cattolici. friulani 
per l’incremento della azione 

e della stampa cattolica 

IN, LISTA, 
  

Somma antscedenta L, 2105. 

Famiglia cav. Carli di Cividale » Se, 
N. N. > » 1. 
Chiesa D. Domenico Parroco di 

Carlino — > 10. 
Augurandomi costanza nei valo- © - 

rosi, risveglio nei pigri e negli — 
indolenti per il bene del po- 
polo, mando per la buona 
Stampa: D. Ubaldo Picco Cap. 
Sanguarzo » d.-— 

Oratorio Maschile del S. Cuore 
di Sanguarzo » 3. 

Cassa Operaia S. Gresgio di ù 
Sanguarzo » 

Totale L. 2145.— | 
| contr.to, Contro tre elezioni. 

Il co, Gino di Caporiacco spedì alla Giunta 
delle elezioni un grosso plico contenente 
le motivazioni ed il ricorso contro l’ele- 
zions di Riccardo Luzzatto. 

I socialisti della Carnia hanno presentato 
ricorso contro l’ elezione di Valle soste- 

“nendo che. furono indebitamente ‘contestate 
molte schede e Spinotti, schede che legal: 
mente si sarebbero dovuto assegnare. 

A proposito il Gazaettino di oggi cs- 
serva che ove ta motivazione fosse vera: 
bastérebbs a mettere la Giunta delle ele- 
zioni nella condizione di dover proporre 
alla Camera la proclamazione di Spinotti. 

Ed una terza contestazione è stata fatta 
contro l’elezione dell’on. Hierschel nel Col- 
legio Palmanova-Latisana. 

L'accusa: che. qui sì muoverebbe è di 
troppo palese corruzione. Vedremo che de 
ciderà la Camera in merito a questi tre 
ricorsi, 

Gonferenza-concerto. 
‘ Martedì prossimo..30 corr, alle 16.30 si 

darà una conferenza-concerto nel salone 
del Patronato operaio femminile di via 
Ronchi, sull’ argomento : L’ Italia nelle ori- 
gini della mustca istrumentale. Questo ge- 
nere di trattenimenti ebbe in altre città 
Splendido successo. La parte letteraria sarà 
trattata dal prof. Bernardi del ‘Liceo Ba- 
nedetto Marcello in Venezia; la parto ese- 
cutiva dal violinista Giulio Pasquali e dal 

‘ Pianista prof. Goffredo Giarda. 
Ecco il programma: 
Giovanni Picchi, Balli d’arpicordo, piano. 
Cesare Negri, Danza per liuto, piano. 
Fr ‘ascobaldi (1588- 1944), Fiori musicali, 

armonium. 
Fuga, pianoforte. — 
Biagio Marini (1595-1660), Sonata per 

Violino. 
Legrenzi (1625-1690), La ‘Cornara; per 

2 violini e armonium. 
Corelli (1653-1713), S Sonata pef violino. 
(Preludio, Correnti, Sarabanda, Giga). 

* Ia. Ea H ollia, per violino. 

La gita dell’Alpina. 
La Soci:tà alpina friulana ha organiz- 

zato per domenica 28 una gita al lago di 
avazzo. La partenza seguirà alle 6 di 

Mattina e luogo di ritrovo è stata fissata. 
a stazione ferroviaria. 

I tipografi e le nove ore. 
— L’altra sera nei locali’ della Patria del 
tiuli si riunivano i titolari e direttori 

delle varie tipografie’ cittadine onde deci- 
dere, sulla domanda presentata dagli operai 
ipografi onde ottenere la riduzione del la- 

Voro quotidiane a nove ore. 
di proprietari convennero unanime: 

Mente di accettare la richiesta dei lavo» 
tanti, pagando agli operai in ragione di 

Ore di lavoro settimanale, 

Non si tratta di infanticidio. 
pia corrispondenza pervenutaci ieri da 
2edis e pubblicata, era inesatta. 

on si tratta di infanticidio avvenuto 
nella RIT di Valle, ma solo di un aborto. 

Arcivescovo ha mandato al. 

Nuovi cavalieri. 
Ii Sig. Antonio Borghessni ché da dodici 

anni dirige questo magazzino di deposito 
privative fu di recente e dietro sua domanda 
collocato a riposo. 

Come premio meritato del suo lavoro gli 
fu conferita la croce di cavaliere. 
— Con recente decreto fu pure nominato 

cavaliere della Corona l’egregio e stimato 
impresario sig. Giusto Venier di Villa San: 
tiia. Alle vive congratulazioni dei suoi 
numerosi amici uniamo le nostre. È 

Edmondo De Amicis. 
Davanti a discreto pubblico il prof. G. 

Tarozzi tenne ieri sera nell’aula Magna 
dell’Istituto tecnico la conferenza annuaciata 
su Edmondo De Amicis. L’oratore illustrò 
brillantemente tutta l’opera feconda ‘ del 
prosatore e dall’educatore, sul poeta fami- 
gliare ed affettuoso, del padre severo e 
buono dell’uomo alieno da ogni politica, 
intento coll’opera sua ad elevare ad un più 
alto orizzonte di giustizia gli umili ed i 
reietti. 

Questa, in rapida e schematica sintesi il 
discorso del prof. Tarozzi, il quale spesso 
interrotta da applausi, venne alla fine sa- 
lutato da una vera ovazione. 

Il nuovo orario sulla Tramvia 
Udine-S. Daniele. 

Col primo d’aprile andrà ia vigore il 
nuovo orario, sulla Tramvia Udine-S. Da- 
niele. 

Partenze da Udine (Porta Gemona): ore 
65902 09:9, 40, oe 59412196 fe- 
stivo). Arrivi a 5. Daniele: ore 8 8, 10.37, 
13.12, 16.52, 20.6, (23.8 festivo). 

Partenza da SD. Daniele : OLA 
13.45, 17.58, (21 festivo), Arrivi a Udine 
(Porta Gemona); ora 7:33; 10.3, 12 36, 
15.17, 19.30, (22.32 fest tivo). 

I treni fstivi si effettuano dal primo 
m'iggio a tutto settembre, nei giorni di 
festa riconosciuti dallo Stato. 

Mercato di vitelli. 
Giovedì prossimo fuori P. Aquileia se- 

guirà il solito. mercato 
giovedì per vitelli ed anche bovini, 

Ci sono dieci premi da estrarsi a sorte 
tra i conduttori dei vitelli, 

Tiro a segno, — Domani dalle 9 alle 
12 e dalle 14 e mezza alle 17 e mezza 
nel poligono sociale seguiranto le lezioni 
regolamentari. Nelle ore pomeridiane due 
linee di tiro saranio adibite per esercita- 
zioni libere. Con domani si chiude il primo 
periodo di lezioni iniziandosi il secondo 
domenica 9 maggio. 

ART E SPETTACOLI 
. TRATRO SOCIALE.. 

Compagnia di Varietà, Questa sera 
e domani la Compagnia dii Varietà che 
agisce presentemente al Sociale darà le due 
ultime rappresentazioni. 

Dato il favore che la Compagnia ha in- 
siamo certi di dover registrare 

due pienone. / 

La « Mignon». 
fiera di S. Giorgio che promette di riuscire 
brillantissimo, l’itpresa del Teatro Sociale 
darà uno spottacolo d’opèra. La prima rap- 

  

l’opera sarebbe la «Mignon» con la Cure: 
lie, la ben nota interprete dell’ opera : di 
Thomas. 

I dovere dei cattolici tua secondo l'on. Meda, 
Il Tempo pubblica una. intervista con 

l’on. Meda, il heo-deputato di Rho. 
Richiesto quale sarà il suo attegg'amento 

il Meda ha detto: « Mi regolerò sacondo le 
circostanze, preoccupato solo di Gorrispon- 
dere deg namente all’ufficio, che mi è stato 
affidato. >» 

Iaterrogato se vi sarà un gruppo catto- 
lico alla Camera, egli lo ha smentito, pur 
dichiarandosi lieto del fatto chs il più 
8pass) possibile; egli e gli altri suoi amici 
si troveranno in una linea di condotta co- 
mune, senza pretendere per questo di es- 
serve una frazione alla Camera. pi 

— Ma dunque — gli è stato detto — il 
vostto unico criterio reégolature sarà quello 
della difesa contro 1’ afiticlericalismo ? 

— Mai più, noi anzi desidereremmo di 
non dovercene preoccupare e saremmo lie- 
tissimi di poterci orientare in relazione ai 
problemi concreti della legislazione, senza 
essere costretti continuamente a guardarci 
le spalle. Avremmo allora modo di dimo- 
strare la modernità del nostro programma 
sociale e l’ardimento delle nostre tendenze 
riformatrici ; ma purtroppo mi pare che 
spiri un ‘aria tutta impregnata di apriorismi 
politici ; e se questo regnasse, avrebbe per 
effetto di isterilire l’opera parlamentare dei 
migliori, esaurendoli nelle schermaglie tat- 
tiche e nelle piccole battaglie degli incidenti. 

| Per conto mio — ha concluso l’on. Meda 
— procurerò di volgermi a qualche cosa 

  

paese si stancherà dello spauracchio atiti- 
clericale e reclamerà cho i suoi rappresen- 
tanti diano mano alle leggi ed alle riforme 

«di suo vero ed immediato interesse. 
  

Corriere giudiziario 

; _R. Corte d’ Assise 
Presiede il cav. Silvagni. Giudici avv. 

Zamparo è Messa. P. M. cav. Trabuochi, 
cav. Febeo. 

Un padre cattivo. 
I nostri lettori ricorderanno il fatto av- 

venuto il 13 gennaio a Faedis, nel quale 
fu colpito il V. Brigadiere dei R. R. C. C. 
Turco, che nel suo paese trovavasi in li- 
cenza essendo convalescente. Il padre Zac- 
caria Da Luca in quell’ occasione sparò al- 
alcuni colpi di rivoltella contro il proprio 
figlio Olinto Zaccaria allo svogliersi del 
processo non rispose all’ Appello, ed ora 
fu nuovamente richiamato per rispondere   a fine di minaccia E: tre i di ri- 

‘ Pietro Bassanti, 
‘ harchia sì era coperta di vergogna ed in- 

mensile di primo. 

-— Per il periodo della | 

presentazione si avrebbe all’undici aprile ; 

di meglio, anche perchè ho fiducia che il |   

TB GUaglarse i 

voltella. contro la potta ed una finestra 
della cisi ove abitava il figlio, e di con- 
travvenzione per avere portato fuori della 
propria abitazione una rivoltella di corta 
misura senza aferne la prescritta licenza. 

Zaccaria preferisce rimanere all’ Estero. 
Ma la Corte, su proposta del P. M. cav. 

Trabuechi, confer ima la precedente condatina 
Sei mesi di reclusione e 500 lire di multa 
col contorno delle maggiori spese. 

Vilipendio alle istituzioni. 
Quest’oggi verrà trattata la casa contro: 

Braggion Léohe Ermenegildo di Antonio e 
di Giovanna Penelli nato il 14 settembre 
1887 a Faè di Oderzo già residente a Spi- 
limbergo ed ora a Treviso barbiere accu- 
sato del delitto previsto dall’art. 126 C. P. 
per avete nel 27 agosto 1908 in Spilim= 
bergo pubblicamente offeso le istituzioni 
Gostituzionali dello Stato affiggendo sulla 
pubblica via un manifesto manoscrittà col 
giiale ricordata la fucilazione del caporale 

Sì proclamava che la Mo- 

famia facendo fucilare il soldato repubbli- 
cano per avere gridato « Viva la Repub- 
blica ». 

Si escuterarino un teste di accusa e quat- 
tro a difesa. 

Interverrà quale diferisore anche l'on. 
Viazzi deputato social'sta, 

Lunedì pubblichere o il risultato. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
8 fuori; rivolgersi alla ditta A. Manzoni € 
O. di Udine via della Posta 7. 
  

° Azzan Augusto d. cers nta Fespo ms ibi 
Udina. tip. dal « Oroeiat 
  

  

Racconto pel Dopopranzo 
Molti funzionari, molti impiegati debbono 

alla loto occupazione si sedentaria, di sof- 
frite digestioni penose e di soffrir molte 
allo stomaco. Questi mali di stomaco influi- 
scono sul carattere e non sono forse estranei 
alla reputazione di cattivo umore che vien 
fatta ai funzionari del governo. 

Noi conosciamo dei furizionati cho hanno 
guarito il loro cattivo stemaco senza j rò 
cambiare di situazione, esempio il Si ignor 
darlo Pizzi, impiegato comunale, via T cri, 
N. 8, S. Martino di Finita (Cose nZ:), | he 
ha scritto: Lg 

« In omaggio alla verità debbo dichia- 
rarvi che coll’uso delle Pillole. Pink ho ot-- 
tenuto un notevole risultato. Dopo aver 
preso le Pillole Pink duravte quel he 
tempo, i miei dolori erano scomparsi, ero 
meno ipocondriaco è la mia saluta era di- 
venuta per'etta ». 

Le Pillole Pink sono sovrane contro Va- 
nemia, la clorasi, la debolezza. gansr le, i 
mali: di stomaco, emicrauie, novi:lzie, 
Sciatica, reutnatismi. 

Sono in vendita in tutte le Tasca e 
al deposito A. Merenda, 6, Via Arcosto 
Milano, L. 3.50 la sa atola, È. 18: le fot 

tole frantò. Un medico addetto alla casa 

risponde gratis a tutte l° domande di con- 
sulto. 

  

to lo specialista di GAMBAROTTO 
sua Clientela, che ha cambiato avvisa la 

di abitazione, trasferendosi nella nuota 

via in costr ZIONE Giosuò Carduesî, che 

dalla via Cavallotti, fra 1 palazzi Perusini 

e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

della città. 
Coutinuerà a ricevere è malati «come il 

solito, nelle ore della mattina e del pos 

‘meri; ggio. 
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FUNZIONALI BELO STOMACO E DELL'INTESTA 
{ (Tunppetenza, nausea, dolbvi di sto 

2 Dei, dl igestioni difficili, crampi 

È ntestinali, stitichezza, esce.) 

; dott, Ginsenpe Sigurin! | 
3 Consultazioni ogni giorno 

- dalle 19 alle 12. (Preavvi 
® sato anche in altre ore), 
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Via Grazzano 29 - Udine 

«Puy 01 SB <p og 

Udine - 

"RON CEGN 0 
Acqua Naturale Avsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso; della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). 

27 avviso in quarta pagina). 

) » 
AE ATAZATI oc n ‘ Arr ———_ocron[_yrTP@PPgQQnt n n TTI n e — io 

x DINA SID ns A o in o 

    

alla 

Pasquale Tremonti, ida SUDINE. © 
| Relefono LDG. 

rivolgersi 

Ditta 

  

  

GRANDE SARTORIA ALL'ELEGANZA: 
Via Daniele Manin - Palazzo dò. Asquini 

3 == Dirotta dal tagliatore signor GAUDIO OTTAVO = 
È premiafo cou Diploma e Medaglia d'oro all'Accademia di Parigi e Londra 

Grande assortimento stoffe inglesi, ultima novità. 
CONFEZIONE ACCURATISSIMA 

impermeabili iriglesì su misura per uomo e signora. 
Ricco e svariato assortimento Calze, Cravatte, Bretelle, Fazzoletti 

Maglieria inglese. 
ASSORTIMENTO CAMI DIMAIA SU MISURA ee 

— lmpermesbili per Ufficiali alla Tor di Quinto. 
Qccerrente completo per Ufficiali. 

Specialità Calzoni sport. 
Si assumono sammissioni per la Provincia. 

PREZZI MODICISSIMI 

}D0CIVILICIGOGILICIDOCIDOCIGITOSE 
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CRISES CIRCEO 

CLINICA PRIVATA 
per ia cura delle 

Ai Lioni ostettiche 
—D malattie delle Signore 

diretta dal 

Si CESARE FINZI 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- È 
logica della R. Università di Padova * 

ne CASA DI SALUTE 
ol. DEL CONTI 

= TOLMEZZO = 

‘ per Ghirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 
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Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale d’operazione “— 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

| Direttore Dott. M. Cominotti 
Be = G. B. Cacitti 

N
E
T
 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 & 
e dalle 14 alle 16, 

(Gratuite per i poveri) 

        

  

-Rpadiasiate malati ie donne e bambini. 
  

    

STUDIO 

  

    
   

    

- i ; tt Bosi, e è ex {0 se 6a del 
5 “ ; ott. PE d'alte — Î = e ‘alle 

S Rag. VINCENZO COMPARETTI & Cortazio, N: Toei È 0A 
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UDINE, Via della Posta N. 42 

Telefono N. 3.65 
   

pe
te
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j Lo Studio assume la cura per il & 
 Ricupero di crediti litigiosi (com- 

i merciali), rappresenta ì creditori nelle     
   

    

  

     

   

   

  

CASA DI SALUTE 

    

    
       

   

    

  

È procedure di fallimento, piccolo fal- & del 
5 limento, concordato preventivo e dis- $ l GAua ARIPRAL 
i sesto, assume Amministrazioni pri- è Hot ARTONIO CAVARZERANI 

vate, prende ii esame Situazioni È a 
i Patrimoniali e dà quel covsigli che & per 

   
DI reputa necessari per migliorarne le 

condizioni, assumo È quidazioni vo- È 
su lontarie e Divisioni ereditarie, si È 
S incarica di Componimenti stragiu- È 
# diziali di Aziende dissostate è di 
&: trattare per conto dei propri clienti & 
SW con Istituti di Credito tutte le pra- È 
# tiche necessarie per la conclusione di f 
sì qualsiasi Operazione Bancaria, dà 
4 Consulti in materia contabile, finan- 

Gi ziaria e commerciale. 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 
2 Malattia delle donne 

    

  

     

   
   

   
    

            

   
    

   
   

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefono N. 309. 

    
   

      
  

UDINE - Piazza Merce atomaovo (ex S. ao 

Specialità Broteati, Stoffe seta, Padsimaletoria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffè: nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e Ino- 

strane, Usor Madapolam candidi, Tipo Stoffe mobili, 
tici SE da letto, Inibottito, Coperte lana, Hiper 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altenze, qualunque articolo 
manifatture,   
  

  

   



  

  
    

      

      

  
        

          

      

  
      

UNICO NEGOZIO 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

    

8 tivo nell’Anemia, 

   

Dirigersi esolusivamonte all’ Ufficio Centrale d Anni A. MANZONI . e C. 
- MILANO, Via S. Paolo. 11 - UDINE, Via della Posta, NET 

Via Audrea da Bari, 29 - BERGAMO, 

kRue Pei donnet, 

MACCHINE SINGER E 

per osservare i lavori in ricamo di egni stile: 

  

È Da anni prescritta dalle Hol Autorità Mediche con ottimo positivo risultato cura- 
Rachitismo, Diabete, Malaria. 

Ottima cura ricostituente dopo le "Convalescenze 0 per le persone deboli. La cura con 
l’acqua da bibita (a domicilio) si fa in qualsiasi stagione. 

Malattie Muliebri, Nervose, della Pelle, 

Concessionari esclusivl per l’Italia: 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 
Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA Piazza Fontane Marose - LI- 
VORNO, Via. Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VE RONA, Via S. Nicolò tei PARIGI, 

III FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

  

unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze - 

TUTTI I MODELLI PER L. Re&b@ SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si Da il pubblico di visitare i nostri Negozi 
merletti 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina ‘Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d°Italia. 

      

ANCONA, Via XXIX Settembre DE 1 - BARI. 
- BRESCIA 

del giornale L. 2 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea. 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del SS i 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cerpo -. 

ALI
 

      

— la riga contata. 
  

WHEELER & WILSON N 

arazzi, lavori a giorno, à modano, eco, 

  

TICINO SA OO 

EGOZI IN PROVINCIA. 

PORDENONE. 
Corso Vittorio Emanuele N. 580 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  
  

i VO 

Capelli Belli la POMATA 
Capillare e li fa crescere folti e v 

PASTIIE PAGI uu 

fetta. Impediscono la fermentazione 
gestione, --- Scatola grande L. 

(Pettorali-Inalatrici). Uniche nel 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una 
- Sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che 

1.50, 

Spiilt tà de Premiato Laboratorio Cinico Farmaceutico Pacelli 
ENO 

ondulati, lucidi, eni si ottengono con 
PACELLI, che rinforza il bulbo 

igorosi. —. Vasetto L. 0.70 (con 
na L. 0.80; per Sa sta 0.85 e 0.95. 

x 

suo genere, 

sì disin- 
ndo la di- 

L. 1.65. 
aiuta 

vun qu ue 

e dello stomac 30, 
per posta do 

  

5', Livorno. 
Ver nzOone. 

Rs n - ir 

S È i di     Vendonsi in sua le Farmacie e dalia 

Udino nrasso le farmac ie Comelli, 
farmacia PACI ALL! Corso Umberto 

Gomessatti a Marinetti 
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È Sigg. Au MANZONI & ©. Milano, S.P 2010, 11 - Roma- Cenova Laringiti «e ste Sono -“ 5 di _ 
di «_ Continuate di = -«=d î Ctas | nell’ Alpi Trentine . Bronchiti 23 e: st i 
SL lazione Balneare Climatica Linea ferroviaria: Verona-Trento-Rencegno v 3 Ca -— LI 
Bellissima, tranquilla posizione, dominante la valle del Brenta ‘© le Dolomiti. — 535 metri -- Clima costantemente - Broncò - polmoniti 0 î p Q il 0 - 

i mite. Aria purissima, TONE balsamica. — Escursioni ESSO amene Tennis, Concerti, Salon, Teatro, Si a E È 
3 . Festeggiamenti. i Ù, c Alveoliti sio de 

È è < { Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo © 5 SESER VENDESI 
i Grand Hotel des Bains \ a 150.000 mq. di parco ombreggiato da secolari Tisi ek x ù = 
| Palace Hotel (apertura 1907) a —— e «—-___ in ogni buona Farmacia 
Stabilimento Balneare | Stagione: l° Maggio - 30 Settembre i en —— 

: Opuscoli illustrati, Lavor i scientifici “ richiesta dalla Direzione. gratis Certificati medici autorevoli PR n St 

*% s% % % % 3 *X w x % 
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ACQUA NATURALE SALSOIODICA 

    

AZIONE 

  

pa, "A i a Disi AE B1S 
4 sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3, 4, 5 Beaumè 

Sa ndicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 

3 .Si vende a Lire UNA in. 

e A. 
%--- MILANO 

* % % 
  x 

d2ER LAVARE e 
bianca la pelle 

Farina Hi Mandole alla Violetta 
pacco di un 174 di kg. cente- 

È SIMi 75 frarco Regno lire 
. # 1.25. — Vendita all’ ingrosso 

E ed al minuto presso A. MAN- 
E ZONI e Milano, Via San, 

Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
È numero 91 E 

‘tendere 

Ni 

Ao 
Ne 

(I 
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i, cx 02 “q ° 

Balli e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2. 
Sao profumata L: 2,:3, 3.50, 

Posta L..0.40 1 più. Vendita | 
Manzoni e 0., Milano, via 
a 

  

as P aolo, 
to 

  

  

GRANI DI ESS 
per la distruzione dei 

S CRESCI 

(0 la. scatola 

per posta jeent. 85 

Prezzo:-eent, 

+ È f, n) . 

Vendesi presso A. Manzuni e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91;. Genova, piazza.       i lontane Marosti 
  

trachee- bronchiali a decorso lento 

tutte le Farmacie e presso la Ditta 

MANZONI e Cc. 
- ROMA 

È Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES e MONTE 
“> ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

w N» 3 220 dd 

  

* aloe ele efo sfo ele ele 
Gao 0 Sao gie “e> SO 

GENOVA   
Il solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S' TOURISTEN-PFLASTER 
3 (Taffetà dei Touristes) 

E. # contro i GCALLI-=INDURIMENTI é A i di cui s0tdhi oltre al marchio 
22 di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. O 

Riftutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
colì che imitando coi caralteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser's _ 
NWouristen-]Pflaster,, non. mirano ad altro che a creare una confusione eda 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

| Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 
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porta il numero 23 

iris Economici 5. Centesimi per po 
Annunzi vari 
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(OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi 
‘e casualmente si rompono si possono aggiustare ‘perfettamente col mastico S 
o col tetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e O., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L..1.00, il vetro solubile 
cent. 70 fr anco per il Regno cent. 15 di più. EHE 
  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

i «oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla EE, Vendita da A. de 
{ %oni e C., Milano, Via S. la IL 
    

LA CASA A. Manzoni e. C.. chimici- farmac., Milano, Roma, Genova, 
‘vende tutte le SISI medicinali ed' articoli di chirurgia. Si 

if delficPuibad Mnzn ec. 

Un flacone . pr se 

idem — per posta . = a a 
Quattro filaconi . = 3 è è s° 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 

    

  

È (Formula dell’ illustre Professor GUIDO RACC ELLE) J 

1 rimedio sicuro contro l'infezione malarica | 

SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE i È 
; CON RAGA MALARICI i 3 & 

tonico ricestituente del sangue | 

Lu Felice Bisleri e C. - Milano. È 
1 cscona. RIESI RARI CI I SSR: mr vane ‘sa == E 

16 ì 

  

eo e? ela edo ee 
Gage Gio v° Gao Cio 

| Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni e C, 

MILANO-ROMA- GENOVA 

  

     

  

Stricno Peptone Del Lu po. 
È il tonico ricostituente sovrano 
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ata Farmacia ERCOLE E 

SCONTRO > ANEMIA-SCROFOLA- RACHITISMO - 
PIACENZA — Concessionari A MANZONI e C., MILANO-ROMA- GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 
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